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L’applicazione del nuovo principio contabile impatta tutte 
le entitià che redigono i bilanci secondo gli IAS/IFRS  
ed è obbligatoria a partire dal 1° gennaio 2027,  
con il vincolo di restatement dell’esercizio comparativo  
e possibilità di adozione anticipata. 
 

L’ESMA, nelle enforcement priorities sui bilanci 2024, 
incoraggia le società a iniziare a valutare gli effetti 
dell’adozione dell’IFRS 18. Inoltre suggerisce alle società 
di valutare l’eventualità di adeguare i processi  
e i sistemi di rendicontazione affinché l’applicazione  
del principio sia la più agevole possibile.

1. Nuove categorie nella struttura di Conto Economico della società e del Gruppo
Le aziende dovranno categorizzare le voci di Conto Economico nelle seguenti 3 categorie: attività 
operativa, di investimento e di finanziamento. Inoltre, a livello di Gruppo si dovrà definire la main business 
activity, a seguito della quale dipenderà la classificazione degli items di Conto Economico.

2. Informativa obbligatoria di dettaglio relativamente agli indicatori di misurazione  
delle performance definite dal management (MPMs)
Tali indicatori sono rappresentati da subtotali di costi e proventi utilizzati nelle comunicazioni
pubbliche al di fuori del bilancio, con il fine di comunicare agli stakeholder aspetti legati  
alla performance economica dell’entità nel suo complesso.

3. Nuove regole in relazione al raggruppamento delle informazioni di bilancio
Introduzione di una guida rafforzata, rispetto all’attuale IAS 1, sui principi di aggregazione e 
disaggregazione delle voci di bilancio in modo da rappresentare fedelmente le caratteristiche della voce.

Data di entrata in vigore e ultimi aggiornamenti

Il 9 aprile 2024, l’International Accounting Standard 
Board (IASB) ha pubblicato il nuovo standard  
contabile IFRS 18 - Presentation and Disclosure  
in Financial Statements. Tale principio sostituisce lo  
IAS 1 - Presentation on Financial Statements,  
e introduce nuovi requisiti importanti.

Gli obiettivi del principio mirano:
•	 a migliorare la comparabilità delle informazioni  

di bilancio per industry;
•	 ad incrementare la trasparenza degli indicatori 

di performance; e
•	 ad accrescere la comprensibilità delle informazioni 

incluse in bilancio attraverso un raggruppamento  
dei dati ad un bilanciato livello di dettaglio.

IFRS 18 - Modifiche alla presentazione e all’informativa di bilancio | 3



4 | PwC Italia

1. Nuove categorie nella struttura di Conto Economico  
della società e del Gruppo

a. Le novità introdotte

b. Gli impatti e le osservazioni di PwC

Il nuovo principio contabile sostiuisce lo IAS 1 - 
Presentation of Financial Statements il quale non prevede 
alcun obbligo di classificazione dei proventi e oneri in 
categorie stabilite, e introduce nuovi requisiti importanti.

L’IFRS 18 ha l’obiettivo di ridurre la diversità nella 
rappresentazione delle performance economiche tra  
le società. Promuove una maggiore coerenza nelle voci 
del conto economico includendo totali e sub-totali.

Il principio prevede l’introduzione di una nuova struttura 
del prospetto di Conto Economico. La classificazione 
delle voci sarà influenzata dalla presenza o meno delle 
main business activities (i.e. investimento in attività e/o 
finanziamenti a clienti) da valutarsi dalla prospettiva della 
reporting entity. Da ciò ne segue che specifiche main 
business activities del gruppo possono differire da quelle 
delle singole entity costituenti il gruppo. In presenza di 
main business activities taluni proventi e oneri sono da 
classificarsi tra le attività operative anziché come attività 
di investimento o di finanziamento.

Stante ciò, il principio delinea tre nuove categorie 
di classificazione delle voci del prospetto di Conto 
Economico: attività operative, di investimento e di 
finanziamento. 

Le nuove categorie di conto economico introdotte dal 
principio includeranno nuovi subtotali:
a.	 Risultato operativo: risultato delle principali attività 

di business (proventi e oneri classificati come 
operativi).

b.	 Risultato prima delle componenti finanziarie 
e tasse: risultato operativo + proventi e oneri 
classificati nella categoria investing. Alle società 
è richiesto di presentare ulteriori sub-totali se 
necessari a fornire un’informazione utile e strutturata. 

L’introduzione del principio può comportare significativi 
impatti sulle modalità di redazione dei bilanci 
individuali delle società e di alimentazione dei 
reporting package ai fini consolidati, in considerazione 
del fatto che la valutazione delle main business activities 
è condotta a livello di singola reporting entity.

Potrà, pertanto, rendersi necessario prevedere modifiche 
al piano dei conti in conseguenza della ridefinizione 
dell’informativa di bilancio e della sua granularità, 
nonché una revisione del piano dei centri di costo a 
livello di contabilità analitica.
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2. Informativa obbligatoria di dettaglio relativamente  
agli indicatori di misurazione delle performance definite  
dal management (MPMs)

La direzione aziendale può definire le proprie misure di 
performance, talvolta denominate “misure alternative 
di performance” o “misure non-GAAP” al fine di 
comunicare la visione del management su un aspetto 
della performance economico-finanziaria. 

Il nuovo principio definisce un sottoinsieme di tali 
misure (“MPM”) che vertono, in via generale, su un 
“aggiustamento” ad un totale o un totale parziale di 
Conto Economico richiesto dagli IAS/IFRS. 

Le MPM sono subtotali di costi e proventi che:
•	 sono utilizzati nelle comunicazioni pubbliche al di 

fuori del bilancio;
•	 comunicano un aspetto del risultato economico 

dell’entità nel suo complesso; e
•	 non sono ricompresi tra i subtotali espressamente 

menzionati dall’IFRS 18 o richiesti da altri IAS/IFRS.

Un indice finanziario (ad es. EBITDA/PFN)  non è un 
MPM perché non è costituito da un subtotale di proventi 
e costi. Tuttavia, quando il numeratore o il denominatore 
di un indice finanziario è rappresentato da un subtotale 
di proventi e costi (ad es. EBITDA), tale elemento 
potrebbe essere un MPM. In queste situazioni i requisiti 
di informativa sulle MPM si applicano al numeratore o al 
denominatore che soddisfano la definizione di MPM ma 
non al rapporto nel suo complesso.  

Per gli MPM in scope, i preparer dovranno quindi 
procedere a:
•	 una descrizione del motivo per cui l’indicatore 

di misurazione riflette la visione della direzione 
aziendale su un determinato aspetto della 
performance finanziaria;

•	 una riconciliazione con il totale o totale parziale 
più direttamente comparabile specificato dagli  
IAS/IFRS, con adeguata spiegazione degli importi  
in riconciliazione;

•	 un ricalcolo dell’effetto delle imposte sul reddito 
e dell’effetto delle partecipazioni di minoranza 
per ciascuna voce di riconciliazione da fornire in 
informativa.

Le imprese (sia quotate che non) spesso dispongono di 
numerose misure di performance alternative basate su 
metriche di bilancio, aggregazioni lorde di costi e proventi  
o misure regolamentari.  

Potrebbe, pertanto, rendersi necessario un esercizio 
valutativo per determinare le misure che soddisfano la 
definizione di MPM, avendo tuttavia presente che, per il 
principio, esiste una presunzione secondo cui un sub totale 
di costi e proventi utilizzati nelle comunicazioni pubbliche, 
al di fuori del bilancio, rappresenti la view del management 
di un aspetto della performance finanziaria dell’entità.

È auspicabile che le imprese inizino fin da subito il 
processo di identificazione dei propri MPM per prepararsi 
ad eventuali modifiche dei processi o dei controlli che 
potrebbero rendersi necessarie per conformarsi  
ai nuovi requisiti. 

a. Cosa sono gli MPM e l’informativa richiesta

b. Gli impatti e le osservazioni di PwC
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3. Nuove modalità di aggregazione e disaggregazione  
delle voci di bilancio

Il nuovo principio fornisce una guida rafforzata, 
rispetto all’attuale IAS 1, sui principi di etichettatura, 
aggregazione e disaggregazione delle voci di bilancio 
in base alle loro caratteristiche. Voci simili dovranno 
essere raggruppate. Al contrario voci dissimili dovranno 
essere disaggregate.

L’esercizio di disaggregazione dovrà proseguire fino 
a quando la voce in oggetto presenta elementi aventi 
caratteristiche comuni. I totali, i subtotali, le voci 
presentate nel bilancio e le voci indicate nelle note 
devono essere descritti in modo da rappresentare 
fedelmente le caratteristiche della voce, minimizzando 
l’utilizzo dell’etichetta “altro”.

a. Gli impatti e le osservazioni di PwC

Le nuove regole sul raggruppamento delle informazioni 
finanziarie nei bilanci sono state predisposte con l’intento 
di agevolare il reperimento delle informazioni rilevanti, 
evitando altresì che le stesse risultino “oscurate” da 
troppi dettagli su questioni non significative. Le entità 
saranno quindi tenute a “disaggregare” le informazioni 
ogni volta che le informazioni risultanti sono rilevanti: 
se un’entità non presenta tali informazioni negli schemi 
primari in quanto non ritenuto necessario al fine di 
fornire una sintesi strutturata, tali informazioni dovranno 
essere fornite nelle note. Riteniamo che l’applicazione 
delle nuove regole comporti un certo grado di giudizio 
professionale da parte del redattore del bilancio. 

L’IFRS 18 prevede anche alcune specifiche modifiche 
alla struttura del Rendiconto Finanziario che 
impattano anche i dettami dello IAS 7 - Statement of 
Cash Flows.

E’ auspicabile che i preparer si dotino di accounting 
policy che definiscano i principi di aggregazione, 
disaggregazione ed etichettatura delle informazioni sulla 
base dei nuovi requisiti dell’IFRS 18 per voci, come ad 
esempio «altri oneri», «altre attività» e «altre passività».
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Come PwC può supportarVi

Risulta evidente come un’approfondita  comprensione dei nuovi requisiti del principio e dei relativi risvolti in 
termini di disclosure, sistemi e processi, possa richiedere un effort significativo anche in considerazione dei diversi 
stakeholders interni coinvolti. A tal proposito, PwC propone di supportarVi con un pacchetto end-to-end  
(con attività specifiche) volto a:

•	 Sessioni di formazione personalizzate progettate per dotarVi di una comprensione  
dei principali cambiamenti apportati dall’IFRS 18.

•	 Sessioni di workshop esclusive/ad hoc incentrate sull’impatto specifico del nuovo standard,  
con l’obiettivo di fornirVi le conoscenze e gli approfondimenti necessari per un’implementazione  
di successo.

Conformità e monitoraggio continui
•	 Supporto continuo per affrontare le sfide durante e dopo l’implementazione.
•	 Aggiornamenti regolari sugli amendment agli standard contabili IFRS e sulle best practice  

per le aziende, ai fini di una piena compliance.

Valutazione e analisi di GAP “As-is” vs “To-be”	
•	 Revisione completa della struttura attuale degli schemi di bilancio: iniziale comprensione delle 

modifiche necessarie ai prospetti di Conto Economico e Rendiconto Finanziario, alle tabelle di nota 
integrativa, e alle fonti alimentanti, identificando i GAP tra le pratiche di rendicontazione esistenti  
e i requisiti previsti dall’IFRS 18. 

•	 Supporto in merito:
 –	 alla classificazione degli oneri e proventi secondo le nuova categorie definite dall’IFRS 18;
 –	 alla definizione delle main business activities in ottica individuale e consolidata;
 –	 all’aggregazione o disaggregazione mandatory di voci/sottovoci di Conto Economico;
 –	 alla definizione, monitoraggio e disclosure delle misure di performance della gestione (MPM).

•	 Identificazione degli aggiornamenti necessari nei processi e sistemi aziendali, nel piano  
dei conti e piano dei centri di costo, per garantire la conformità al nuovo principio contabile.

Definizione della Roadmap di implementazione	
•	 Sviluppo di una roadmap di implementazione personalizzata, calibrata sulle specificità  

del Vostro business e settore.

Implementazione soluzioni e conseguente integrazione di sistemi e processi	
•	 Supporto nella selezione e nell’implementazione delle giuste soluzioni tecnologiche e/o per 

modifiche ai sistemi/processi esistenti.
•	 Supporto nell’esecuzione o nella revisione della mappatura del trial balance in linea  

con i nuovi requisiti di presentazione.
•	 Allineamento di sistemi, processi, policy, piano dei conti e dei centri di costo allo standard IFRS 18.

1. Comprendere i nuovi requisiti

 3. Garantire la conformità alle norme e alle prassi

2. Identificare gli impatti sul fascicolo di bilancio, sistemi e processi aziendali
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